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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

ALLOCAZIONE E FUNZIONAMENTO CENTRI TERRITORIALI AUTISMO (CAT) ASL BARI (AREA METROPOLITANA, NORD, SUD, ALTA MURGIA)

Premesso che:

· in Puglia, secondo gli ultimi dati aggiornati al 2014, i disturbi dello spettro autistico (ASD Autism Spectrum Disorders) riguardano 2.431 casi diagnosticati in età evolutiva;

· a marzo 2017 il Ministero della Salute ha approvato i nuovi LEA (Livelli essenziali di assistenza) stanziando 50 milioni di euro per le prestazioni sanitarie necessarie ad attuare la legge 134/2015 sull’autismo per l’individuazione precoce e proattiva del disturbo e per specifici interventi di abilitazione e riabilitazione a vari livelli d’intensità, sia individuale sia di gruppo; 

· la Giunta regionale della Puglia ha approvato l’8 luglio 2016 il Regolamento per la “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i disturbi dello spettro autistico”, che definisce il fabbisogno e i requisiti  organizzativi, tecnologici e strutturali;

· secondo quanto disposto dal suddetto Regolamento regionale n. 9/2016, l’Asl Bari ha previsto l’attivazione di quattro  Centri Territoriali per l’Autismo (CAT), al fine di migliorare il secondo livello della presa in carico dei pazienti autistici, consistente nell’approfondimento diagnostico e di progettazione abilitativa;

· i CAT hanno funzione di fulcro rispetto ai moduli territoriali, ambulatoriali e domiciliari, alle strutture riabilitative ed educative, ai centri di riferimento di alta specializzazione;

· le quattro sedi ASL Bari previste per i CAT sono: per l’Area Metropolitana presso l’Unità Operativa Semplice (UOS) di Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza (NPIA) dell’ex CTO a Bari; per l’Area Nord presso l’UOS di NPIA di Bitonto;  per l’Area Sud a Putignano; per l’Area Alta Murgia ad Altamura;  

· per coprire adeguatamente tutto il territorio dell’Asl Bari è stato previsto un servizio di 24 ore settimanali, 6 per ognuna delle quattro sedi CAT, con un organico di 8 neuropsichiatri infantili e 7 psichiatri, a cui si affiancheranno psicologi, assistenti sociali, logopedisti e tecnici;

· per ogni sede, saranno a disposizione equipe dedicate e spazi appositi per prendere in carico i soggetti autistici per avviare così una valutazione dei singoli casi e dei relativi progetti terapeutici.

Considerato che:

· nelle aree di Bitonto, Putignano e Altamura non sono ancora stati individuati spazi e strutture ASL idonei in cui allocare i CAT e, al momento, risulta attivo il solo CAT di Bari, a cui è stato assegnato un solo psichiatra;

· è assolutamente necessario e improcrastinabile procedere all’allocazione ed attivazione per assicurare il pieno funzionamento di tutti i CAT, affinché siano finalmente date risposte al bisogno di presa in carico e cura dei pazienti autistici in età infantile e adolescenziale del territorio dell’Asl Bari e alle impellenti istanze delle loro famiglie in situazione di fragilità;

si interroga il Presidente della Giunta Regionale-Assessore alla Sanità

per sapere:

1. per quali ragioni e/o impedimenti non siano stati ancora allocati e/o attivati i Centri Territoriali per l’Autismo relativi all’Area Nord, all’Area Sud e all’Area Alta Murgia indispensabili per l’erogazione del necessario servizio, da erogare su tutto il territorio dell’Asl Bari ai pazienti con disturbi dello spettro autistico; 

2. quali iniziative si intendano intraprendere nell’immediato per procedere alla definizione di tutti gli atti necessari all’urgente allocazione ed attivazione dei CAT presso sedi dell’ASL Bari idonee (P.T.A., D.S.S., S.I.M., presidi sanitari) nelle suddette aree facenti capo ai territori di Bitonto, Putignano e Altamura;

3. entro quali tempi si intenda procedere alla individuazione di locali e strutture idonei in cui allocare ed attivare le sedi dei Centri Territoriali per l’Autismo, al fine di assicurare in modo funzionale ed omogeneo le attese prestazioni sociosanitarie ad utenti e famiglie in condizioni di fragilità;

4. quali procedure si intendano attivare, e secondo quale cronoprogamma, per assicurare la piena operatività sia del CAT Area Metropolitana di Bari sia di quelli ancora da allocare e/o attivare, per consentire la copertura delle 24 ore settimanali stabilite (6 per CAT), con un adeguato organico di neuropsichiatri infantili, psichiatri, psicologi, assistenti sociali, logopedisti e tecnici;
5. quali fondi sono attualmente stati assegnati alla ASL Bari, ovvero sono disponibili e/o inutilizzati per ciascuna allocazione ed attivazione dei CAT, nelle richiamate aree facenti capo ai territori ASL di Bitonto, Putignano e Altamura. 

li, 31 maggio 2017


           
    
   Il Consigliere Regionale

                 Domenico DAMASCELLI
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